
RELAZIONE PROGRAMMATICA 2024

La campagna elettorale  appena finita   è stata  contraddistinta  da un forte  dibattito  sulle  diverse
posizioni programmatiche e di visione della nostra città da oggi al 2024.
Tutte  le  tesi  e  le  posizioni  hanno  contribuito  ad  elevare  la  discussione  e  a  far  crescere  la
consapevolezza delle tante cose di cui Potenza ha bisogno.
Dopo una prima fase di approfondimento è arrivato il momento di iniziare tutta una serie di attività
tese alla risoluzione di tanti piccoli e grandi problemi che attanagliano la nostra città, ma soprattutto
bisogna  ripiegarsi  su  una  progettualità  che  possa  vedere  la  nostra  città  sempre  più  punto  di
riferimento regionale e inserita nel più ampio contesto meridionale.
A tal proposito, come già iniziato in questi giorni, è necessario avere una condivisione di intenti con
il governo regionale, quello nazionale e quello europeo.
A tal riguardo, ringrazio tanto il Governatore Bardi quanto il Governo nazionale per l'attenzione che
hanno voluto rivolgere a Potenza in questi giorni.
Abbiamo bisogno dell'aiuto di tutti, a partire da questo Consiglio comunale, per consegnare alle
future generazioni una città migliore di quella che prendiamo in consegna.
Oggi ereditiamo una Amministrazione risanata ma povera, con ancora tante difficoltà di bilancio,
alle quali dobbiamo riservare attenzioni particolari.
Il nostro bilancio oggi non ci consente molti margini di manovra per intervenire, nemmeno per
garantire al meglio tutti i servizi primari e secondari che ci competono, ingessato ancora da un forte
indebitamento che sottrae 15 MLN di euro per rate di  mutuo per i debiti storici a fronte di un
bilancio di circa 55 MLN di euro al netto della TARIC.
Questa particolare situazione ci impone uno sforzo maggiore per ricercare soluzioni in canali di
finanziamento  regionali,  nazionali  ma soprattutto  europei,  e  per  questo  bisogna investire  in  un
Ufficio Europa totalmente rinnovato che sia in grado di cercare, pensare e progettare.
E' proprio sulla qualità progettuale che dobbiamo puntare, perché i nostri progetti, inseriti in un
contesto più ampio di visione della città, possano essere finanziati.

Europa soprattutto, ma anche Governo e Regione.
Potenza è una città di circa 70.000 abitanti, con una peculiarità di un territorio molto vasto (più di
Torino e Napoli, per esempio) in cui, nelle zone cosiddette aperte, vive un terzo della popolazione e
dove,  come per  il  centro  abitato,  bisogna portare  servizi  i  cui  costi,  proprio  per  la  vastità  del
territorio, aumentano rispetto agli standard.
Oltre alla complessità interna, Potenza, quale capoluogo di regione, fiera di esserlo, ospita, per i
servizi che offre, altre 70.000 persone che, per svariati motivi, vengono tutti i giorni nella nostra
città.
Per questo ruolo è necessario un riconoscimento di una  legge regionale che, partendo dal ruolo di
Potenza, possa in maniera stabile finanziare i servizi della città.
Anche il Governo nazionale, che come dicevo prima ha mandato segnali positivi, deve aiutarci a
risolvere problemi importanti e atavici della nostra città.
In  particolare  dobbiamo  attivare  una  prima  e  significativa  sinergia  per  aggiungere  risorse  per
completare la rigenerazione di Bucaletto.
In relazione a questo problema, con i miei collaboratori, faremo ogni sforzo per definire progetti
esecutivi di immediata cantierabilità.

Ed ecco che torna il tema dei progetti che si interseca con il tema della macchina amministrativa e
della capacità di affrontare tutte queste sfide.
Proprio sulla macchina amministrativa, e quindi sul  personale e la sua riorganizzazione  (di cui non
a caso ho conservato le deleghe), abbiamo iniziato un lavoro ricognitivo che deve portare ad una
nuova  più  efficiente  organizzazione  delle  risorse  in  organico  che  parta  dalla  soddisfazione  del
personale e metta al centro tutte le progettualità future.
Questo  lavoro  servirà,  sì,  per  una  nuova  organizzazione,  ma  terrà  conto  di  un  necessario



inserimento, espletando tutti i concorsi pubblici,  di tutte quelle figure dirigenziali e professionali
oggi indispensabili a ricoprire ruoli e funzioni di cui la nostra Amministrazione ha bisogno.
Tale lavoro sarà fatto anche per ACTA S.p.A., che dovrà sempre più specializzarsi nel settore della
gestione  dei  rifiuti  ma  anche in  tutti  gli  altri  servizi  che  svolge  e  quelli  nuovi  che  vorremmo
affidarle, a partire da tutte le manutenzioni, ma non escluderei (in fase di studio) un ramo di azienda
che gestisca il trasporto pubblico locale.
Di seguito saranno elencati  i punti programmatici per i quali, nella campagna elettorale, ho chiesto
la fiducia che i cittadini di Potenza mi hanno accordato.
Tali punti rappresentano il faro che accompagnerà questa Consiliatura e dovremo fare tutti gli sforzi
possibili per onorare gli impegni presi con gli elettori.
A questi bisogna aggiungere altre considerazioni che ritengo fondamentali: 

- come ben sapete, Potenza è candidata a “Città europea dello Sport 2021” e bisogna mettere in
campo  ogni   possibile  azione  per  raggiungere  questo  prestigioso  obiettivo.  Qualora  lo
raggiungessimo, dobbiamo elaborare un programma straordinario per trovarci  pronti  affinché la
città si presenti ai palcoscenici nazionali ed internazionali nelle condizioni di poter ben figurare.
Ovviamente  questo  è  un  obiettivo  che  riguarda  tanto  la  città  quanto  l'intera  Basilicata,  ma
rappresenta  anche una vetrina che si va ad aggiungere alla già importante vetrina che è Matera in
Europa nel 2019.
Potenza è l'unica città del Sud Italia che resta in corsa per questo obiettivo e dobbiamo far sì che ci
sia una coralità di intenti tra tutte le istituzioni, il mondo dello sport, il mondo delle associazioni e il
mondo della cultura.
Vinceremo se saremo in grado di fare squadra.

-  altro  tema,  al  quale  già  stiamo ponendo la  giusta  attenzione,  è  quello  dell'attuazione  dell'ITI
urbano.
I  fondi  rivenienti  dalla  programmazione europea 2014/2020 sono pari  a circa 50 MLN di euro
relativi  a  progetti,  molti  già  in  itinere,  che  bisogna  monitorare  affinché  si  rispettino  tutti  i
cronoprogrammi.
Sono tutti progetti di valenza strategica utili alla nostra città.
Basti pensare, per esempio, al collegamento Via Cavour-Centro Storico, all'impiantistica a supporto
della gestione integrata dei rifiuti, alla rigenerazione del nostro Ponte Musmeci, alla creazione dei
terminal di interscambio per il redigendo TPL regionale e a tanti altri interventi, tutti importanti, per
i quali sarebbe opportuno che le costituende Commissioni consiliari potessero iniziare un lavoro
conoscitivo e ricognitivo con il quale possiamo immaginare, in taluni casi, una riprogrammazione
più funzionale alle sopravvenute esigenze della città.
Ecco  i  punti  del  Programma  di  Potenza  2024  con  i  quali  abbiamo  immaginato  la  città  che
vorremmo.
Una città che vuole sempre più essere città dei servizi di qualità, una città che mette tra le sue
priorità l'ambiente, ma soprattutto una città che parte dagli ultimi e dalle persone che più di altre
hanno difficoltà, a cominciare dalla fruizione completa della stessa città.

Potenza Città Accessibile

La  cittadinanza  si  esercita  innanzitutto  attraverso  la  possibilità  di  accedere  ai  luoghi  di
socializzazione e questi dovranno essere diritti garantiti a tutti, specie alle persone diversamente
abili.  Per  questo  ci  impegniamo ad  eliminare  di  ogni  tipo  di  barriera  architettonica  attraverso
interventi mirati su strade, marciapiedi, edifici pubblici e di pubblico interesse. Nessuno si sentirà
più escluso!

Trasporto pubblico: meno sprechi, più chilometri!

Puntiamo ad affidare il Trasporto Pubblico Locale (TPL) ad una società municipalizzata. I privati
che negli anni si sono susseguiti nella gestione hanno deluso tutti a partire dagli utenti, che sono



sempre pochi e sempre meno, i lavoratori sempre a rischio a causa di gestioni scellerate e con mezzi
sempre più vecchi. L’affidamento ad una società municipalizzata ci permetterà di finanziare con
eventuali utili di impresa nuove fasce chilometriche al servizio delle zone rurali della città, oggi
impossibilitate  a  raggiungere  i  punti  strategici.  Inoltre,  di  concerto  con  la  Regione  Basilicata,
vogliamo prevedere un nuovo piano dei trasporti che consenta di limitare l’afflusso degli autobus
extraurbani: attraverso la creazione di un nuovo terminal, studenti e lavoratori che quotidianamente
raggiungono  Potenza  dalla  Provincia  potranno  raggiungere  le  scuole,  gli  uffici,  il  Tribunale,
l’Ospedale, sfruttando la mobilità comunale (su strada e meccanizzata).

Piste ciclabili e verde cittadino

Potenza ha molte aree verdi ma ad oggi non attrezzate e abbandonate. Punteremo al censimento
delle specie vegetali ed arboree ad oggi presenti in città, con il fine di conservarle e renderle dei
piccoli monumenti di storia cittadini, custodi di secoli di vita. Restaurare ed innovare: non solo uno
slogan, ma il leitmotiv della nostra azione amministrativa. Individueremo, infatti,  nuove aree dove
far sorgere parchi attrezzati per lo sport, per gli eventi, per lo svago e piste ciclabili sfruttando le
caratteristiche morfologiche del nostro territorio cittadino che inviti ad una mobilità sostenibile .

Contrade e periferie

Nelle periferie della nostra città vivono ad oggi 20 mila potentini. Sono considerati cittadini di serie
B, senza diritti e lontani dai servizi: punteremo a rilanciare l’economia delle nostre aree rurali e a
favorire il collegamento con l’area urbana attraverso politiche sociali ed economiche.

Bucaletto: da vergogna abitativa a simbolo della rinascita

Il  nostro principale impegno sarà profuso affinché da quartiere ghetto possa diventare,  nell'arco
della  Consiliatura,  uno dei  fiori  all'occhiello  del  Capoluogo con case  dignitose  per  tutti.  Basta
occupazioni abusive, basta degrado, basta prefabbricati!

Centro Storico: finalmente salotto buono della Città

Via Pretoria, Piazza Prefettura, tutto il nostro centro vivono ad oggi una crisi frutto di decenni di
scelte scellerate. Proveremo a trasferire alcuni uffici pubblici nel centro, incentiveremo i Potentini a
tornare  a  respirare  ogni  giorno  l'aria  del  cuore  della  nostra  città.  L’obiettivo  è  raggiungibile
seguendo due direttrici: da un lato bisognerà aumentare l’offerta culturale (più eventi e di maggior
rilievo) ed economica (sostegno alle attività esistenti e alle nuove aperture), dall’altro miglioreremo
la mobilità e i collegamenti del centro storico. Pensiamo di realizzare un parcheggio e un piccolo
Terminal  bus  nel  centro  (sfruttando,  ad  esempio,  l’ormai  abbandonata  scuola  Torraca)  e
aumenteremo le fasce orarie di servizio di ponte attrezzato e scale mobili. Ma rilanciare il centro
significherà anche riappropriarsi  di spazi ad oggi inutilizzati:  pensiamo a Palazzo d’Errico: non
l’ennesimo museo ma contenitore per la creatività e la socializzazione!

S.U.E.V.: Sportello Unico degli Eventi

Parlavamo di eventi non solo nel centro ma in tutta la città. E’ indispensabile la costituzione di uno
sportello  che  possa  semplificare  le  procedure  burocratiche  per  l’organizzazione  di  eventi  ed
iniziative.  Il  S.U.EV  rappresenterà  una  mano  tesa  nei  confronti  di  tutte  le  associazioni  che
quotidianamente si impegnano per realizzare eventi culturali e non.

Potenza Città universitaria, non una città con l'università!

L’università  è  una  delle  occasioni  perse  dalla  nostra  città  negli  ultimi  decenni.  Puntiamo
sull’apertura di nuove facoltà, vogliamo convincere gli studenti lucani a restare a studiare a Potenza
e quelli italiani ed europei a venire a studiare all’Unibas! Proveremo a realizzare il collegamento tra
il Campus di Macchia Romana e il centro cittadino, chiederemo agli organi di Ateneo di spostare
qualche aula e i servizi nel centro storico, coinvolgeremo gli studenti che oggi scappano da Potenza
ogni week-end nella quotidianità della nostra città.



Potenza Città dello Sport

Tutte  le  discipline  sportive  meritano  attenzione,  per  questo  il  nostro  obiettivo  sarà  quello  di
riqualificare le strutture sportive della città (si pensi, ad esempio, all'ex Coni), anche in vista della
partecipazione all’ambiziosa sfida di “POTENZA CAPITALE EUROPEA DELLO SPORT 2021”.
Nei  primi  sei  mesi  della  nostra  Amministrazione  decideremo  il  futuro  dello  Stadio  Viviani,
impegnandoci a garantire a Potenza lo Stadio di cui necessita.

Riconversione dell'area industriale

Attraverso una pianificazione tesa alla riorganizzazione delle aree con progetti di riuso di alcuni dei
capannoni  esistenti,  provvederemo  alla  riqualificazione  di  aree  degradate  con  l'obiettivo  di
caratterizzare  l'area  come un filtro  naturale  che  possa  fungere  da  collegamento  tra  il  parco  di
Rossellino ed il parco fluviale del Basento.

Questa relazione è solo il punto di partenza di una riflessione che dovrà svilupparsi nel contesto più
appropriato, cioè questo, con contributi da parte di tutti.
Mi rivolgo, sì, alla mia maggioranza, ma anche alle forze di opposizione per un confronto proficuo
nel solo interesse della nostra città. 
A questi primi punti di riflessione potranno essere aggiunti quelli che scaturiranno dalla discussione
di  oggi  e  che  dovessero  trovare  larga  condivisione  all'interno  delle  forze  politiche  presenti  in
Consiglio comunale.
Mi rivolgerò in questo quinquennio a quest'Assise per la discussione di tutti i temi più importanti
che riguardano la nostra città e non solo per ratificare i provvedimenti di sua competenza, con la
certezza di trovare massima collaborazione per la risoluzione dei problemi di carattere generale nel
rispetto di tutte le posizioni e di tutti i ruoli.

IL SINDACO
          Mario Guarente


